
 

 

 

ISTRUZIONI OPERATIVE          N.  3      DEL  22/02/2022 

 

  

  Ai  Produttori interessati  

Ai Centri di Assistenza Agricola  

LORO SEDI 

 

 

 

 Oggetto: Riforma della politica agricola comune. Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti 

agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune – Istruzioni per la compilazione e la presentazione della domanda per il 

Regime dei Piccoli Agricoltori – Campagna 2022.  

 

1. PREMESSA  

L'art. 61 del Reg. UE 1307/2014 ha istituito il Regime per i piccoli agricoltori allo scopo di 

facilitare la corresponsione dei benefici comunitari, semplificando le procedure dei controlli istruttori.  

Il regolamento (UE) 2020/2220 del 23 dicembre 2020 stabilisce alcune disposizioni transitorie 

relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo 

europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 

1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione 

negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la 

distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022.  

Nella campagna 2022 continua ad essere operativo il Regime dei piccoli agricoltori e poiché il 

massimale attribuito all’Italia per il 2022 è il medesimo del 2021, non è necessario applicare ai 

pagamenti spettanti ai soggetti che aderiscono al suddetto regime alcuna riduzione percentuale di 

pagamento. L’art. 17, paragrafo 2, del Reg. (UE) n. 809/2014 stabilisce che, a partire dal 2018, tutte 

le domande debbano essere basate su strumenti geospaziali.  

Le disposizioni relative alla predisposizione della domanda di aiuto basata su strumenti geospaziali 

sono riportate nella circolare AGEA prot. ACIU.2016.120 e s.m.i. e nelle Istruzioni Operative di 

ARCEA n. 8 del 28 aprile 2017.  

Le presenti istruzioni operative confermano le modalità di presentazione della domanda disposte 

con le IO n. 12 del 15 giugno 2018 e integrate dalle IO n. 3 del 08 febbraio 2019 e IO n. 3 del 6 marzo 

2020.  



 

 

Si rammenta che la domanda unica deve essere sottoscritta dall’agricoltore richiedente a pena di 

inammissibilità, costituendo la sottoscrizione un elemento essenziale anche ai fini della riferibilità e 

dell’univocità dell’imputazione della domanda e dei suoi effetti all’agricoltore. Ciò in applicazione 

di quanto previsto dall’art. 14 del Reg. (UE) n. 809/2014, attuato dal decreto del Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali del 12 gennaio 2015 n. 162, che impone agli Organismi 

pagatori e ai CAA da questi ultimi delegati la responsabilità dell’identificazione dell’agricoltore 

sottoscrivente la domanda di aiuto, nonché dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 639/2014 che stabilisce che 

tutte le condizioni cui è subordinata l’erogazione di contributi debbano essere verificabili e 

controllabili. Ai fini dell’identificazione dell’agricoltore sottoscrivente la domanda deve essere 

acquisito il documento di identità in corso di validità. A tal fine può essere utilizzato il documento 

già depositato nel fascicolo aziendale.  

 

2. COSTITUZIONE/AGGIORNAMENTO DEL FASCICOLO AZIEDALE 

ELETTRONICO 

Al fine della presentazione della Domanda per il Regime dei Piccoli Agricoltori (RPA) il titolare o il 

legale rappresentante dell’azienda agricola (di seguito chiamato l’interessato) deve costituire o 

aggiornare - precedentemente - il “fascicolo aziendale elettronico” e compilare il "piano di 

coltivazione”, secondo quanto indicato nelle I.O. n. 09 del 09/11/2015.  

 

Gli agricoltori che non abbiano perfezionato l’aggiornamento del fascicolo aziendale sono tenuti alla 

consegna della documentazione mancante, così come prevista dalla Circolare di armonizzazione di 

AGEA Coordinamento n. ACIU.2016.119 del 01/03/2016 e dalla circolare AGEA prot. n. 14300 del 

17 febbraio 2017, al fine del completamento del proprio fascicolo aziendale presso 

l’Ente/Organizzazione dove intendono presentare la domanda per il Regime dei Piccoli Agricoltori 

2022. 

 

   2.1 Efficacia temporale ai fini delle richieste di aiuto  

 

I dati/informazioni che possono essere utilizzati per la richiesta di aiuto con la presentazione della 

Domanda per l’anno 2022 devono essere stati dichiarati nel fascicolo aziendale prima della 

presentazione della domanda. In assenza di fascicolo o di dati ed informazioni sulle superfici in un 

fascicolo già costituito, la Domanda è irricevibile.  

 

I titoli di conduzione delle superfici devono essere inseriti nel fascicolo aziendale anteriormente alla 

sottoscrizione della scheda di validazione referenziata nella domanda RPA.  

 

Allo scopo di consentire l’ordinato e tempestivo svolgimento dell’istruttoria di ammissibilità per 

l’erogazione dell’aiuto, si raccomanda di inserire tali documenti entro 45 giorni non festivi dalla data 

di stipula di ciascun atto, eventualmente specificando se si ritiene di avvalersi della possibilità di 

registrazione differita, in forma cumulativa, dei contratti in deroga all’obbligo dei 30 giorni e con 

scadenza al mese di febbraio successivo alla data di stipula del contratto stesso.  

I titoli di conduzione inseriti oltre i 45 giorni non festivi dalla data di stipula saranno oggetto di 

apposite verifiche a campione, propedeutiche alla conclusione dell’istruttoria di ammissibilità, a 

meno che ricadano nelle seguenti fattispecie: fascicoli di nuova costituzione, subentri nella 

conduzione dell’azienda.  

 



 

 

Le aziende agricole che ricadono nella competenza territoriale dell’Organismo pagatore ARCEA 

presentano le domande RPA 2021 secondo le modalità in appresso indicate.  

 

I termini per la presentazione delle domande sono riportati nel capitolo 3. 

3. TERMINI DI PRESENTAZIONE  

 

Le date di presentazione delle domande all'OP ARCEA previste per la campagna 2022, nelle more 

della pubblicazione di eventuali modifiche alla normativa vigente riguardante il termine ultimo per 

la presentazione delle domande, sono:  

   1. domande di conferma, subentro, recesso: 16 maggio 2022 (il 15 maggio 2022 cade di 

domenica);  

   2. domande di modifica ai sensi dell'art. 15 del Reg. (UE) n. 809/2014: 31 maggio 2022; 

   3. Domanda ai sensi dell'art. 4 del Reg. UE 640/2014 (Forza maggiore e circostanze 

eccezionali): devono essere presentate entro i 15 giorni lavorativi a decorrere dal momento 

in cui sia possibile procedervi e, comunque, non oltre il 12 giugno 2023 (il 10 giugno 2023 

cade di sabato).  

 

La data di presentazione della domanda all’OP ARCEA è attestata come di seguito indicato: 

➢ Tramite l’assistenza di un Centro Autorizzato di Assistenza Agricola: la data di trasmissione 

tramite il portale SIAN, trascritta nella ricevuta di avvenuta presentazione, certifica la data di 

presentazione della domanda;  

 

➢ Direttamente per coloro che non sono assistiti da un CAA: la data di trasmissione tramite il 

portale SIAN, trascritta nella ricevuta di avvenuta presentazione, certifica la data di 

presentazione della domanda.  

 

 

3.1 Presentazione tardiva  

 

Ai sensi dell’art. 13, par. 1 del reg. (UE) 640/2014, le domande possono essere presentate con un 

ritardo di 25 giorni civili successivi rispetto al termine previsto del 16 maggio e, quindi, fino al 10 

giugno 2022, con le decurtazioni previste dalla regolamentazione comunitaria.  

 

In tal caso l’importo al quale l’agricoltore avrebbe avuto diritto, se avesse inoltrato la domanda in 

tempo utile, viene decurtato dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo.  

 

Tale penalità non viene applicata alle domande di recesso dal regime.  

 

Le domande pervenute oltre il 10 giugno 2022 sono irricevibili. 

 

3.2 Presentazione tardiva - domande di modifica ai sensi dell'art. 15(1) del Reg. (UE) n. 809/2014  

 

Ai sensi dell’art. 13, par. 3 del reg. (UE) 640/2014, la presentazione di una domanda di modifica ai 

sensi dell’art. 15(1) del reg. (UE) 809/2014, oltre il termine del 31 maggio 2022, comporta una 

riduzione dell’1% per giorno lavorativo di ritardo sino al 10 giugno 2022.  

 

Le suddette domande di modifica pervenute oltre il termine del 10 giugno 2022, vale a dire oltre il 

termine ultimo per la presentazione tardiva della domanda iniziale, sono irricevibili. 



 

 

 

3.3 Sistema dei controlli preliminari senza l’applicazione delle sanzioni – domande di modifica 

di correzioni degli eventuali errori amministrativi  

 

La procedura della domanda grafica delineata nella nota dei Servizi della Commissione n. Ref. 

Ares(2016)1156947 - 07/03/2016 - nonché del “considerando” n. 2 del reg. UE 2333/2015, prevede 

la possibilità di applicare la fattispecie dei controlli preliminari.  

 

I risultati determinati a seguito dei suddetti controlli preliminari vengono notificate dal SIAN al 

beneficiario entro e non oltre 26 gg. di calendario successivi alla scadenza della domanda iniziale del 

16 maggio 2022. Il beneficiario può correggere dette anomalie tramite la presentazione di una 

domanda di modifica entro e non oltre 35 gg. di calendario successivi alla scadenza della domanda 

iniziale del 16 maggio 2022, comunque non oltre la data del 20 giugno 2022. 

 

 

4. SUPERFICI AMMISSIBILI 

  

Il produttore è tenuto a dichiarare, nel piano di coltivazione, la modalità di mantenimento delle 

superfici.  

 

Per le superfici a prato permanente con tara (escluse le Pratiche Locali Tradizionali) il pascolo non è 

obbligatorio come pratica di mantenimento, qualora l’agricoltore sia in grado di dimostrare di aver 

effettuato almeno una operazione colturale. I criteri di mantenimento delle superfici sono 

dettagliatamente illustrati nelle IO n. 5 del 19 marzo 2020.  

 

Per la coltivazione della canapa ai sensi dell'articolo 32, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 

1307/2013 (associazione delle superfici ai titoli) si applicano le disposizioni dell’art. 9 del Reg. (UE) 

639/2014 in relazione all’impiego di sementi e all’art. 17, paragrafo 7 del Reg. UE 809/2014 per 

quanto riguarda il tenore di tetraidrocannabinolo.  

La coltivazione di canapa è dunque consentita nel rispetto delle seguenti condizioni:  

- utilizzo delle varietà elencate nella “Matrice prodotto/intervento” pubblicata sul sito  www.arcea.it 

e www.agea.gov.it;  

- utilizzo delle varietà ammissibili di cui al punto precedente con tenore di tetraidrocannabinolo non 

superiore allo 0,2%;  

- la coltivazione deve rimanere in campo almeno fino a 10 giorni dopo la fine del periodo di fioritura.  

 

Ai sensi dell’art. 2 del reg. UE 809/2014, qualora l’agricoltore coltivi canapa in conformità con l’art. 

32, paragrafo 6, del Reg. UE 1307/2013 la domanda RPA deve recare:  

 

- tutte le informazioni richieste per l’identificazione delle parcelle seminate a canapa, con 

l’indicazione delle varietà di sementi utilizzate;  

- un’indicazione dei quantitativi di sementi utilizzati (chilogrammi per ettaro);  

- le etichette ufficiali poste sugli imballaggi delle sementi a norma della direttiva 2002/57/CE del 

Consiglio, in particolare dell’articolo 12, o qualsiasi altro documento riconosciuto equivalente dallo 

Stato membro.  

 

http://www.arcea.it/


 

 

Se la semina ha luogo dopo il termine per la presentazione della domanda RPA, le etichette devono 

essere trasmesse all’OP ARCEA entro il 30 giugno 2022.  

 

Ai sensi dell’articolo 5(4) del DM 5465 del 7 giugno 2018, per la canapa seminata dopo il 30 giugno 

è consentito consegnare le etichette delle sementi certificate utilizzate per la semina entro il termine 

ultimo 

del 1° settembre di ciascun anno di domanda. 

 

 

5. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI 

ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR)  

 

Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati (di seguito GDPR) garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti 

e delle libertà  

fondamentali delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza ed al diritto di 

protezione dei dati personali. Di seguito, pertanto, si illustra sinteticamente come verranno utilizzati 

i dati dichiarati e quali sono i diritti riconosciuti all’interessato 

 

Finalità del 

trattamento 

I dati personali, che l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura ARCEA, istituita con ISTITUITA 

CON LA LEGGE REGIONALE N. 13/2005 (ART. 28)  e s.m.i– richiede o già detiene, per lo 

svolgimento delle proprie attività istituzionali, sono trattati per: 

a. finalità connesse e strumentali alla gestione ed elaborazione delle informazioni relative alla 

Sua Azienda, inclusa quindi la raccolta dati e l’inserimento nel Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale (SIAN) per la costituzione o aggiornamento dell’Anagrafe delle 

aziende, la presentazione di istanze per la richiesta aiuti, erogazioni contributi, premi; 

b. accertamenti amministrativi, accertamenti in loco e gestione del contenzioso; 

c. adempimento di disposizioni comunitarie e nazionali; 

d. obblighi di ogni altra natura comunque connessi alle finalità di cui ai precedenti punti, ivi 

incluse richieste di dati da parte di altre amministrazioni pubbliche ai sensi nella normativa 

vigente; 

e. gestione delle credenziali per assicurare l’accesso ai servizi del SIAN ed invio 

comunicazioni relative ai servizi istituzionali, anche mediante l’utilizzo di posta elettronica.  

Modalità del 

trattamento 

I dati personali trattati sono raccolti direttamente attraverso il soggetto interessato oppure presso 

i soggetti delegati ad acquisire documentazione cartacea ed alla trasmissione dei dati in via 

telematica al SIAN. 

I trattamenti dei dati personali vengono effettuati mediante elaborazioni elettroniche (o 

comunque automatizzate), ovvero mediante trattamenti manuali in modo tale da garantire la 

riservatezza e la sicurezza dei dati personali in relazione al procedimento amministrativo gestito. 

Ambito di 

comunicazione e 

diffusione dei dati 

personali 

Alcuni dati sono resi pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali in 

materia di trasparenza. 

In particolare, i dati dei beneficiari degli stanziamenti dei Fondi europei FEAGA e FEASR con 

riferimento agli importi percepiti nell’esercizio finanziario dell’anno precedente debbono essere 

consultabili con semplici strumenti di ricerca sul portale del SIAN a norma dei regolamenti CE 

1290/2005 (Reg. UE 1306/2013) e CE 259/2008 (Reg. UE 908/2014), e possono essere trattati 

da organismi di audit e di investigazione della Comunità Europea e degli Stati membri ai fini 

della tutela degli interessi finanziari della Comunità.  

I dati personali trattati nel SIAN possono essere comunicati, per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali, ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, Agenzia delle Entrate, Agenzia del 



 

 

Territorio, Organismi pagatori e Organismi di vigilanza, Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali ed enti collegati, Regioni, Comuni, I.N.P.S., ecc.), ovvero alle istituzioni 

competenti dell’Unione Europea ed alle Autorità Giudiziarie e di Pubblica Sicurezza, in 

adempimento a disposizioni comunitarie e nazionali. 

Gli stessi dati possono altresì essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò 

sia previsto da disposizioni comunitarie o nazionali. 

Natura del 

conferimento dei 

dati personali 

trattati 

La maggior parte dei dati richiesti nella modulistica predisposta per la presentazione di istanze 

di parte devono essere dichiarati obbligatoriamente e sono sottoposti anche a verifiche ed 

accertamenti mediante accessi a dati di altre pubbliche amministrazioni. Tra le informazioni 

personali trattate rientrano anche categorie particolari di dati personali di cui all’art. 9 del GDPR 

(“sensibili”) nonché dati relativi a condanne penali e reati di cui all’art. 10 del GDPR 

(“giudiziari”). 

Titolarità del 

trattamento 

Titolare del trattamento è l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (ARCEA) nella sua attività 

di Organismo Pagatore.  

La sede di ARCEA è C/O LA CITTADELLA REGIONALE – LCOALITA’ REGIONALE -

88100 CATANZARO. 

Il sito web istituzionale dell’Agenzia ha come indirizzo il seguente: http://www.arcea.it. 

Responsabili del 

trattamento 

I “Titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

Presso la sede dell’ARCEA è disponibile l’elenco aggiornato dei Responsabili del Trattamento, 

fra i quali sono presenti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i Dirigenti responsabili degli 

Uffici di ARCEA, la Soc. SIN S.r.l, La Regione Calabria, I Centri di Assistenza Agricola 

riconosciuti. 

       Diritti 

dell’interessato 

 

 

 

Ai sensi degli art. 13, comma 2, lettere (b) e (d) e 14, comma  2, lettere (d) e (e), nonché degli 

artt. 15, 16, 17, 18, e 21 del GDPR, i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto in 

qualunque momento di: 

a) chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, la rettifica, 

l’integrazione, la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento dei dati che 

la riguardano o di opporsi al trattamento degli stessi qualora ricorrano i presupposti 

previsti dal GDPR; 

b) esercitare i diritti di cui alla lettera a) mediante la casella di posta certificata 

protocollo@pec.arcea.it con idonea comunicazione citando: Rif:Privacy; 

proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le 

procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: 

www.garanteprivacy.it. 

Si informa che, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 3 del GDPR ove applicabile, l’Interessato potrà 

in qualsiasi momento revocare il consenso al trattamento dei dati. La revoca del consenso non 

pregiudica la liceità del trattamento basato sul consenso rilasciato prima della revoca. 

 

6. PUBBLICAZIONE DEI PAGAMENTI 

L’art. 11 e ss. del Reg. (UE) n. 1306/2013 dispongono l’obbligo della pubblicazione annuale 

a posteriori dei beneficiari di stanziamenti del FEAGA e del FEASR e degli importi percepiti 

da ogni beneficiario per ciascuno di tali fondi. 



 

 

7. RILASCIO CON FIRMA ELETTRONICA, MEDIANTE IL CODICE OTP 

Oltre alla modalità standard di presentazione della domanda, che prevede la firma autografa 

del richiedente sul modello cartaceo, a partire dalla campagna 2015, è stata introdotta anche 

la presentazione con firma elettronica. 

Per sottoscrivere la domanda con firma elettronica, mediante codice OTP (One Time 

Password), il beneficiario deve preventivamente registrarsi al portale ARCEA, ottenere le 

credenziali di accesso come “utente qualificato”, aggiornare il proprio profilo inserendo il 

proprio numero cellulare (necessario per ricevere l’SMS) ed accettare le condizioni di 

utilizzo della firma elettronica. Al momento della firma elettronica della domanda, il sistema 

verificherà che il codice fiscale del beneficiario sia abilitato all’utilizzo della firma elettronica 

stessa. Nel caso non rispettasse i requisiti, l’utente verrà invitato ad aggiornare le 

informazioni. Se il controllo è positivo, verrà inviato il codice OTP con un SMS sul telefono 

cellulare del beneficiario; il codice resterà valido per un intervallo di tempo limitato e dovrà 

essere digitato dall’utente per convalidare il rilascio della domanda. 

8. POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) 

L’Organismo Pagatore ARCEA invia le proprie comunicazioni a ciascun agricoltore 

all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata da questi indicato nel proprio Fascicolo 

Aziendale. 

Con Decreto del Presidente del Consiglio del 22 luglio 2011 è stata data attuazione all’art. 5 

bis del D.lgs. n. 82/2005, che prevede che a partire dal 2013, lo scambio di informazioni e 

documenti debba avvenire attraverso strumenti informatici. 

La trasmissione del documento informatico per via telematica, effettuata mediante la posta 

elettronica certificata, equivale, nei casi consentiti dalla legge, alla notificazione per mezzo 

della posta. 

La data e l’ora di trasmissione e di ricezione di un documento informatico trasmesso 

mediante posta 

elettronica certificata sono opponibili ai terzi se conformi alle disposizioni di legge. 

La casella di posta elettronica certificata di ARCEA è la seguente: protocollo@pec.arcea.it. 

È opportuno sottolineare l’obbligatorietà dell’indicazione dell’indirizzo PEC 

dell’agricoltore, che deve essere sempre attivo ed aggiornato. 

La PEC è diventata un obbligo per tutte le imprese dopo la conversione del Decreto-legge 

179/2012 nella Legge 221/2012 che si affianca alle indicazioni contenute nella Legge 2/2009. 

La PEC deve essere utilizzata nei seguenti casi: 

• per richiedere informazioni alle pubbliche amministrazioni; 

• per inviare istanze o trasmettere documentazione alle pubbliche amministrazioni; 

• per ricevere documenti, informazioni e comunicazioni dalle pubbliche 

mailto:protocollo@pec.arcea.it.


 

 

amministrazioni. 

Di seguito si riportano le categorie soggette all'obbligatorietà della PEC e le date di 

entrata in vigore dell'obbligo: 

• Professionisti – l’obbligo decorre da novembre 2009 nei confronti degli ordini e i 

collegi cui sono iscritti; 

• Società – le nuove società devono dichiarare la casella PEC all’atto dell’iscrizione al 

Registro Imprese. Da novembre 2011, tutte le società devono aver dichiarato la casella 

PEC al Registro Imprese; 

• Ditte Individuali - le nuove Partite IVA e Ditte Individuali, compresi gli artigiani, 

devono dichiarare la casella PEC al momento dell'iscrizione al Registro Imprese. Da 

fine Giugno 2013, tutte le ditte individuali devono aver dichiarato la casella PEC al 

Registro Imprese; 

• Pubbliche Amministrazioni - devono dotarsi di caselle di posta certificata, se non lo 

hanno già fatto in base a norme precedenti. 

 

L’agricoltore che non rientra nelle categorie suddette e che non indica un indirizzo di posta 

elettronica certificata nel proprio fascicolo aziendale sarà tenuto a prendere visione delle 

comunicazioni a lui indirizzate tramite consultazione del SIAN, secondo le modalità sotto 

descritte:  

• per i beneficiari in qualità di utenti qualificati del portale SIAN, è possibile l’accesso 

diretto alla consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad esso 

collegati (le modalità di accesso per gli utenti qualificati sono disponibili sul sito 

ARCEA www.arcea.it); 

 

• per i beneficiari che hanno conferito mandato di rappresentanza ad un Centro di 

assistenza Agricola (CAA), ai sensi dell’Art.15 del DM Mi.P.A.A.F. del 27/03/2001 

e art.14 DM Sanità del 14/01/2001, è possibile la consultazione del proprio fascicolo 

aziendale e dei procedimenti ad esso collegati, attraverso le informazioni messe a 

disposizione del CAA stesso da parte di ARCEA sul SIAN. 

 

In ogni caso, le comunicazioni non andate a buon fine vengono rese disponibili, con 

valore di notifica 

all’interessato, al CAA mandatario. 

9. ACCESSO AGLI ATTI 

Ai sensi dell’art. 22 della legge n. 241/90 e smi, l’accesso ai documenti amministrativi, da 

parte degli interessati, costituisce principio generale dell’attività amministrativa al fine di 

favorire la partecipazione e di assicurarne l’imparzialità e la trasparenza dell’azione. 

Il procedimento amministrativo della domanda si svolge interamente sul sistema informativo 

SIAN (presentazione, controlli, istruttoria, pagamento). 



 

 

Ai sensi dell’art. 3 bis della Legge n. 241/90 e s.m.i. (uso della telematica), per conseguire 

maggiore efficienza nella propria attività, Arcea agisce mediante strumenti informatici e 

telematici, nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati. 

I documenti amministrativi accessibili, consultabili sul SIAN, che fanno parte del 

procedimento della domanda, sono i seguenti: 

• Mandato di rappresentanza (per i beneficiari che aderiscono ad un CAA); 

• Scheda di validazione del fascicolo aziendale; 

• Domanda Regime Piccoli Agricoltori; 

• Dati di base in formato grafico (GIS), se pertinenti; 

• Check-list delle istruttorie eseguite; 

• Eventuali comunicazioni al beneficiario (ad esempio: PEC, Istruzioni Operative, 

lettere raccomandate, Disposizioni amministrative diffuse attraverso i siti 

istituzionali, ecc.); 

• Informazioni relative ai pagamenti effettuati. 

 

Per quanto sopra esposto, gli interessati possono esercitare il loro diritto di prendere visione 

ed estrarre copia dei documenti amministrativi sopra indicati e monitorare lo stato dei 

pagamenti, attraverso l’accesso al SIAN secondo le seguenti modalità: 

• per i beneficiari in qualità di utenti qualificati del portale SIAN, è possibile l’accesso 

diretto alla consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad esso 

collegati (le modalità di accesso per gli utenti qualificati sono disponibili sul sito 

ARCEA www.arcea.it)per i  beneficiari che hanno conferito mandato di 

rappresentanza ad un Centro di assistenza Agricola (CAA), ai sensi dell’Art.15 del DM 

Mi.P.A.A.F. del 27/03/2001 e art.14 DM Sanità del 14/01/2001, è possibile la 

consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad esso collegati, 

attraverso le informazioni messe a disposizione del CAA stesso da parte di ARCEA 

sul SIAN. 

 

Di conseguenza l’Organismo pagatore ARCEA non dà corso alle richieste di accesso agli atti 

riferite ai documenti amministrativi sopra indicati, presentate dagli interessati in modalità 

diverse rispetto a quelle sopra descritte, in virtù del sistema informativo messo a disposizione 

degli stessi che consente di prendere immediata visione ed estrarre copia dei documenti 

medesimi, ai sensi dell’art. 3 bis della Legge n. 241/90 (uso della telematica) e successive 

modificazioni. 

10. RINVIO 

La disciplina dei criteri di controllo degli aiuti e modalità di riesame, comunicazione esiti 

dell’istruttoria del procedimento amministrativo, consultazione stato avanzamento 

procedimento amministrativo, termine di conclusione del procedimento è demandata ad 

appositi, successivi provvedimenti generali che l’Organismo Pagatore ARCEA emanerà. 

 



 

 

Si raccomanda agli Enti ed Organismi in indirizzo di voler assicurare la massima 

diffusione dei contenuti delle presenti Istruzioni Operative nei confronti di tutti gli 

interessati. 

 

                                                                                                                   Il Dirigente del Settore 2 

                                                                                                          “Autorizzazione Pagamenti, CAI” 

                                                                                                                Ing. Giuseppe Arcidiacono 

  


	6. PUBBLICAZIONE DEI PAGAMENTI
	7. RILASCIO CON FIRMA ELETTRONICA, MEDIANTE IL CODICE OTP
	8. POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC)
	9. ACCESSO AGLI ATTI
	10. RINVIO

		2022-02-22T19:17:09+0000
	GIUSEPPE ARCIDIACONO




